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È il giorno del decreto taglia-prezzi
Oggi in Cdm. Draghi: se le cose peggiorassero, considereremo razionamenti

C A R O V I TA
MOLTE RICHIESTE, POCHI FONDI

BELLANOVA: NIENTE SCIOPERO TIR
Protocollo d’intesa con le Associazioni di
categoria sul fermo nazionale dei servizi
di autotrasporto previsto per il 4 aprile

IL PIENO SARÀ UN PO’MENO SALATO
Taglio di 15 centesimi delle accise su
benzina e gasolio per due, forse tre mesi,
che si auto-finanziano con gli incassi Iva

ROMA Il presidente del Consiglio, Mario Draghi

l Prima tranche di aiuti per
gli italiani e e senza ricorrere a
risorse in deficit. Ma se le cose
sul fronte della guerra doves-
sero peggiorare, bisogna prepa-
rarsi anche a logiche di «razio-
namento» se dovesse servire.
Ma, per ora, niente «allarmi»
anche perché il Paese, pur ral-
lentando, continua a crescere.
Così il presidente del consiglio,
Mario Draghi, in conferenza
stampa spiegando che il Def sa-
rà anticipato a prima della fine
di marzo per rivedere e analiz-
zare meglio il quadro. «Non è
previsto uno scostamento di bi-
lancio», però ci saranno misure
«adeguate» ad aiutare fin da su-
bito famiglie e imprese a fron-
teggiare l’impatto economico
del conflitto.

Sul tavolo c’è un decreto ta-
glia-prezzi e le richieste sono
molte, dalla Cig ai ristori diretti.
Per ora di certo c’è solo il taglio
di 15 centesimi delle accise su
benzina e gasolio per due, forse
tre mesi, che si auto-finanziano
con gli incassi Iva. Per il resto -
dagli aiuti per le bollette per le
famiglie a basso reddito a quelli
per le imprese - le risorse sono
scarse, soprattutto se non si riu-
scirà a mettere a punto un pre-
lievo sugli extra-profitti. Una
misura che risulta complessa
da definire perché non può es-
sere retroattiva - quindi rischia
di essere poco efficace se gli au-
menti di qui in poi dovessero
rientrare - e perché ancora non
si è definito il quadro degli in-
terventi a livello europeo.

Per «coordinare» le posizioni
in vista del Consiglio Ue del 24 e
25 marzo Draghi vede a Villa
Madama lo spagnolo Pedro San-
chez, il portoghese Antonio Co-
sta e in collegamento il greco
Kyriakos Mitsotakis. Perché
l’azione nazionale deve andare
di pari passo con le scelte co-
munitarie che, nella visione ita-
liana - condivisa dagli altri lea-

der del «fronte» del Mediterra-
neo - devono contemplare «un
tetto europeo al prezzo del gas»,
oltre alla separazione del prezzo
del gas da quello dell’energia
elettrica.

E mentre l’Italia è impegnata
a diversificare le fonti di ap-
provvigionamento dell’energia
(ma anche di altre materie pri-
me, compreso il grano), al ta-
volo Autotrasporto ieri al Mims
- presieduto dalla Viceministra
Teresa Bellanova - è stato si-
glato un Protocollo d’intesa con
le Associazioni di categoria.
Sulla base delle norme proposte
per il settore e oggi in Consiglio
dei Ministri, c’è l’impegno della
categoria a evitare e revocare il
fermo nazionale dei servizi di
autotrasporto. [Redpp]
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Zes, 200 milioni fermi per un visto
Puglia e Basilicata, i due commissari nominati da Draghi senza «bollino» della Corte dei Conti
Le aziende pronte a investire grazie a incentivi e agevolazioni: ma non sanno a chi rivolgersi

CRISI E RIPRESA
LE ZONE ECONOMICHE SPECIALI

LE INFRASTRUTTURE
Le opere del Pnrr previste nelle aree
perimetrate potranno beneficiare di iter
accelerati grazie ai poteri commissariali

4MILA E 500 ETTARI DI AREE
Credito d’imposta dal 25% al 45% per
investimenti fino a 100 milioni di euro
Benefici dazi nelle zone franche doganali

NICOLA PEPE

l Poco meno di 200 milioni di euro bloccati per
un timbro. E tante imprese interessate a investire
in attesa di conoscere a chi rivolgersi. Nel paese
delle emergenze, delle crisi, delle aziende che cer-
cano di rialzarsi o ampliarsi, le Zone economiche
speciali da 5 anni presentate come un motore di
sviluppo, restano ai nastri di partenza per un visto.
Le due «Zes» che ricadono in Puglia, la «Adriatica»
e la «Ionica», istituite tre anni fa, sono di fatto
ancora fermeper la cosiddetta bollinatura, il sigillo
della Corte dei Conti alla nomina fatta dal Pre-
sidente Mario Draghi ai due rispettivi commis-
sari, l'ing. Manlio Guadagnuolo e l'avv. Floriana
Gallucci. Sul sito del Ministero del Sud, infatti, la
loro nomina (e quella di altri due degli otto com-
missari) risulta «in corso di finalizzazione».

BOLLINI E INFRASTRUTTURE - I due commis-
sari - anche se partecipano a riunioni (come do-
cumentano le news del Ministero di gennaio, duq-
nue due mesi fa) - di fatto non possono ancora fare
nulla per trasformare in fatti concreti quanto fi-
nora illustrato in centinaia di slides: opere in-
frastrutturali, incentivi alle imprese, zone franche
doganali. I circa 200 milioni di lavori ricadono nelle
due Zes riguardano gli 83 milioni della «Adriatica»
(23 interventi) che ricomprende tutte le province
pugliesi (tranne Taranto) oltre il vicino Molise; e i
108 milioni per la Ionica (Taranto e la Basilicata),
per i 9 interventi previsti. Circa il 60% di tali
finanziamenti riguardano la Puglia dove le due
opere di maggior rilievo sono quelli del Porto di
Manfredonia (41 mln) e del Porto di Taranto (50
mln).

CREDITI E AGEVOLAZIONI -Una straordinaria
opportunità di rilancio e sviluppo per quei territori
ricomprese nelle Zes che vedono molte aziende
(non solo locali ma anche multinazionali) pronte a
scommettere mettendo a disposizione anche i pro-
pri capitali beneficiando delle occasioni derivanti
dagli incentivi fiscali, tra cui il credito d'imposta
che va dal 45% concedibile per le piccole imprese,
al 35% per le medie, al 25% per le grandi, con un
limite massimo per ciascun intervento di 100 mi-
lioni di euro, rispetto, tetto raddoppiato rispetto ai
50 inizialmente previsti. Il beneficio si estende

anche all’acquisto di immobili strumentali agli
investimenti, anche mediante contratti di loca-
zione finanziaria.

In Puglia, le aree interessate dalle due Zes, to-
talizzano una superficie complessiva di circa 4500
ettari, di cui solo 3mila ricadono in quella del-
l'Adriatica. All'interno di tale perimetro, l'altro
vantaggio che fa gola o alle imprese, è la zona
franca doganale che comporta una serie di age-
volazioni sui dazi delle merci. In tal caso due aree
sono state già individuate a Taranto e a Brindisi,
mentre a Bari potrebbe essere riattivato l'iter della
zona franca per l'Interporto.

ITER SPEDITI E DEROGHE -Ma una impresa che
vuole investire in area Zes a chi deve rivolgersi?
Per ora a nessuno, o meglio potrà farlo dopo che
partirà la struttura commissariale, in attesa del
famoso bollino. La norma sulle Zes prevede iter
acceleratori ridotti (un terzo per quelli che pre-
vedono aspetti ambientali), una autorizzazione
unica mediante presentazione della istanza allo
sportello unico digitale (modello Suap) e i com-
missari potranno anche andare in deroga al Codice
degli appalti. Ma se per ora manca anche una sede
(forse la Zes Adriatica andrà alla Camera di com-
mercio di Bari), facile immaginare come una op-

ADRIATICA

L’INGEGNERE
Manlio Guadagnuolo, Zes
Adriatica (Puglia, tranne
Taranto, e Molise). Dovrà
spendere 83 mln in opere

IONICA

L’AVVOCATO
Floriana Gallucci, Zes
Ionica (Taranto e Basili-
cata). Gestirà interventi
per 108 milioni

portunità rischi di trasformarsi in una iattura.

LA SCOMMESSA DEL MINISTRO - -La storia
della Zes è stata costellata da una serie di passaggi,
normativi, iniziati nel 2017 e proseguiti sino a fine
2021, passando attraverso il decreto semplifica-
zioni (fine maggio) e il il Pnrr: una cucitura me-
ticolosa di una serie di passaggi tecnici che, grazie
al lavoro svolto dal ministero per il Sud, Mara
Carfagna, hanno reso più armoniosi alcuni pas-
saggi per evitare che quello snellimento di pro-
cedure non si tramutasse in realtà nei soliti laccioli
che portassero invece al blocco di investimenti. Nei
prossimi giorni a Dubai presenterà proprio le op-
portunità di investimento delle Zes meridionali.

CONTATORE E SCADENZE -Fatto sta che è
partito il contatore dei termini degli adempimenti
previsti dalle norme quadro: il primo di questi
scade il 31 marzo ed è l'analisi ambientale sui
singoli interventi, atto che dovrebbe toccare al
Dipartimento della Coesione in assenza dell'in-
sediamento dei due commissari (che comunque
starebbero lavorando). Entro il 31 dicembre del
prossimo anno le opere dovranno essere cantie-
rizzate e gli interventi conclusi entro il 30 giugno
2026. Ce la faremo? Dobbiamo.

Le scadenze
31 MARZO 2022

Analisi ambientale interventi
n Tutti i soggetti attuatori devono inviare l’ana -

lisi ambientale degli interventi assegnati, re-
datta secondo gli orientamenti tecnici sull’ap -
plicazione del principio «non arrecare un dan-
no significativo».

31 DICEMBRE 2023

Avvio dei cantieri
n Nel rispetto di quanto previsto nel Pnrr i la-

vori dovranno essere avviati, comprovati dal
certificato di inizio lavori, entro il 31 dicembre
2023.

30 GIUGNO 2026
Conclusione dei lavori
n Il decreto Zes del 3 dicembre prevede che i la-

vori finanziati con i 630 milioni di euro del
Pnrr
dovranno concludersi entro i prossimi quattro
annni.
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«Superbonus, tre crediti cedibili»
Dell’Olio (M5S): slittano i termini per le spese 2021. Edilizia, Puglia cenerentola per fatturato

l «Nel corso dell'iter del decreto Sostegni ter in Com-
missione bilancio del Senato, il Movimento 5 Stelle ha
conseguito un primo, fondamentale risultato sul Super-
bonus: abbiamo portato il Governo, che aveva limitato a
una sola cessione la possibilità di circolazione dei crediti
d'imposta, a fare una precipitosa e doverosa marcia in-
dietro. Ne è derivato un recupero della cedibilità multipla
dei suddetti crediti, nella forma di tre passaggi. Si è trat-
tato, ripeto, di un preliminare e niente affatto trascurabile
risultato». Sono le dichiarazioni di Gianmauro Dell'Olio,
capogruppo M5S in Commissione bilancio del Senato.

Continua: «In più, sempre in sede di iter parlamentare,
con un emendamento abbiamo rinviato dal 7 al 29 aprile
2022 il termine per comunicare la cessione dei crediti
d'imposta per le spese sostenute nel corso del 2021, dando
più respiro a cittadini, imprese e banche. Altro però resta
da fare, approfittando del primo veicolo normativo di-
sponibile. Per esempio riteniamo sbagliata, per quanto
riguarda la fruizione del Superbonus sulle case unifa-
miliari, l'indifferenza del Mef che alla fine non ha per-

messo la proroga dello stato di avanzamento dei lavori del
30%, oggi al 30 giugno; così come crediamo sbagliato non
aver voluto ampliare ulteriormente la possibilità di cir-
colazione dei crediti d'imposta laddove sicura e certificata,
anche solo concedendo alle banche la pos-
sibilità di cedere il credito ai propri clienti
per l'utilizzo esclusivo nell'ambito della
loro capacità fiscale. Su questo - conclude
Dell’Olio - torneremo alla carica, forti degli
oggettivi risultati conseguiti dal Superbo-
nus in termini di impatto sulla crescita e di
ottenimento di risparmi energetici».

Intanto il comparto delle costruzioni ha
registrato una flessione del fatturato pari
al -3,3% rispetto all’anno precedente con
un aumento degli addetti del +4,5%. È la
fotografia scattata dall’Osservatorio sui
bilanci 2020 delle Srl del Consiglio e della Fondazione
nazionale dei commercialisti. Il campione analizzato ri-
guarda 92.480 società su un totale di 649.725.

Le Costruzioni, nel corso del 2020, hanno subito un calo
dei ricavi, molto più contenuto delle Srl in generale che
hanno segnato, invece, una diminuzione complessiva del
fatturato dell’8,5%. Trend positivo pure nella crescita

degli addetti con una performance supe-
riore dell’andamento globale (0,7%). Il va-
lore della produzione, invece, si è ridotto
del 2,4%, da cui deriva il risultato del valore
aggiunto che ha subito una flessione del
2,4% (-8,4% per tutte le Srl).

In merito all’andamento del fatturato per
macroaree territoriali, le Srl del Centro
registrano un calo maggiore (-5,7%) rispet-
to alle altre aree. Il Nord Est presenta un
decremento contenuto dei ricavi (-1%), se-
guito dal Nord Ovest (-1,7%), mentre il Sud
segna una riduzione quasi in linea con la

media nazionale (-2,2%). Nel Sud, le uniche regioni in
crescita sono il Molise (+3,1%) e la Sardegna (+0,2%). La
Puglia, invece, mostra il calo più elevato (-4,3%). [red.p.p.]

SGRAVI
Le modifiche apportate
al decreto Sostegni ter

M5S Gianmauro Dell’Olio
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ECONOMIA
CROLLO DELLE PRENOTAZIONI

«SPECULAZIONI SULLE BOLLETTE»
Il sen. Boccardi (FI): attività chiuse, ma dalle
società che commercializzano energia
arrivano fatture sul consumo presunto

SCADENZE IMPELLENTI
«A giugno finirà il pre-ammortamento dei
prestiti erogati ad aprile 2021 e garantiti
dallo Stato col decreto Cura Italia»

La guerra mette in ginocchio il turismo
Gli albergatori d’Italia oggi a Bari. Caizzi (Federalberghi Puglia): travolti emotivamente

MARISA INGROSSO

l Gli effetti delle bombe di Putin, con la
coda feroce di incertezza, prezzi imbiz-
zarriti e prenotazioni saltate, hanno tra-
volto il settore Turismo. Piegati da due
anni di pandemia e con un inizio d’anno
stentoreo (nel primo bimestre 2022 i per-
nottamenti totali sono diminuiti del
33,7% rispetto allo stesso periodo del
2019), gli operatori si trovano ora davanti
a una nuova, seria, minaccia. Per fare il
punto della situazione, serrare i ranghi e
trovare le migliori soluzioni possibili, og-
gi nell’hotel Parco dei Principi Congress
& Spa di Bari, si danno appuntamento
direttori e segretari delle organizzazioni
aderenti alla Federalberghi.

La riunione nazionale dell’associazio -
ne, che rappresenta 27.000 alberghi su un
totale di circa 33.000, è la prima in pre-
senza, dopo due anni. «Siamo felici che, in
un modo o in un altro, Bari resterà nel
cuore della Federalberghi e dei nostri di-
rettori, dal momento che potremo final-
mente tornare a vivere una delle nostre

riunioni stringendoci la mano. –commen -
ta Francesco Caizzi, vice presidente na-
zionale di Federalberghi nonché presi-
dente pugliese e padrone di casa – L’ade -
sione che abbiamo registrato ci ha fatto
estremamente piacere, non solo per il no-
stro territorio ma per tutti noi del com-
parto che abbiamo patito enormemente il

dramma della pandemia».
«Oggi, purtroppo, si aggiunge anche la

difficoltà dovuta al conflitto in Ucraina. –
aggiunge Caizzi – Nessuno di noi, mal-
grado le difficoltà, riesce a pensare solo
alla ricaduta economica che tale guerra
avrà sul nostro settore: è soprattutto
l’aspetto emotivo che ci travolge».

Al meeting parteciperanno Antonio
Decaro, presidente nazionale dell’Anci e
sindaco di Bari, i deputati Alberto Lo-
sacco (PD) e Francesca Galizia (M5S).
Invece il senatore Michele Boccardi (FI),
a malincuore, non potrà essere a Bari.
«Ringrazio Caizzi di avermi invitato e ci
tenevo moltissimo perché è un settore a
me caro. Ora che stavamo per uscire dalla
pandemia - afferma - è arrivata la crisi
internazionale Ucraina-Russia a dare il
colpo di grazia. In Puglia ho notizie del
crollo di prenotazioni, si parla di pre-
notazioni da agosto in poi e noi pugliesi,
che da 5 anni puntiamo sul turismo del
lusso, non potremo contare sui russi». «La
crisi energetica - continua - sta portando
all'aumento del costo dell'energia a livelli
esponenziali. Il ministro Cingolani (Mite)
ha detto in senato che sono in atto spe-
culazioni, una cosa gravissima e io ho
avuto personalmente notizia che società
trader, che commercializzano energia,
non stanno più emettendo fatture per gen-
naio-febbraio sul consumo reale, bensì sul
consumo presunto. Gravissimo perché

molti alberghi si stanno vedendo arrivare
bollette triplicate, con consumi pari a ze-
ro. Oggi ho fatto una nota al ministro
Giorgetti (Mise) e farò lunedì una inter-
rogazione in merito». «Inoltre - continua
Boccardi - il Governo continua a non
ascoltarci, da tre mesi, sulla problematica
della proroga della moratoria dei mutui
pregressi al Covid, scaduta il 31 dicembre
e ancora non prorogata. Ho ottenuto un
ordine di impegno del Governo a far sì
che, nel prossimo decreto, venga inserita.
In caso contrario, sarebbe fatale. Se non si
pagano le rate si va in centrale rischi. Un
problema anche per le banche e infatti
l’Abi, con il dg Giovanni Sabatini, ha
sostenuto la nostra richiesta. Se le aziende
non pagano, andranno in crisi le banche e
dovrà intervenire lo Stato. È urgente per-
ché a giugno finirà il pre-ammortamento
dei prestiti erogati ad aprile 2021 garantiti
dallo Stato col decreto Cura Italia (per le
pmi aiuti garantiti all’80, 90, 100%) che
avevano un pre-ammortamento della
quota capitale a 24 mesi».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

VIAGGI
L’area
«Arrivi»
dell’aeroporto
di Bari
[foto d’archivio]
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